BREVE STORIA DELLA BIBLIOTECA CIVICA di USMATE VELATE

Le prime notizie sulla costituzione e il funzionamento di una biblioteca civica ad Usmate Velate risalgono al 1955 quando, nella sala consiliare del Municipio, fu istituita la Biblioteca popolare comunale, su iniziativa dell'Amministrazione Provinciale, che provvide anche all'acquisto del primo nucleo di 264 libri. Il comune aveva invece acquistato gli armadi occorrenti, ma non aveva a bilancio nessuna spesa per il funzionamento della biblioteca, aperta in genere la domenica dalle 9.00 alle 11.00.
 Le mansioni di bibliotecaria furono in quel primo periodo affidate all'insegnante Leandra Mapelli. Non è da trascurare anche l'impegno di Ada Sala, che fu la prima persona a dare un impulso concreto e sostegno all'idea di creare ad Usmate Velate una biblioteca civica.

Nel biennio 1957-1958, nell'ambito della promozione culturale del Comitato Provinciale per l'Educazione popolare, si concretizzò meglio l'attività della Biblioteca, con l'approvazione di un apposito regolamento e i primi piccoli stanziamenti per il suo funzionamento. 

Nelle intenzioni del Comitato provinciale vi era la “diffusione della cultura e l'elevazione intellettuale e culturale del popolo con l'ausilio di mezzi adeguati”
. Tra i requisiti richiesti ad una biblioteca popolare affinché potesse godere di contributi vi era quella che la biblioteca avesse una propria sede che non fosse ubicata negli edifici scolastici, e che avesse un'ampia sala di lettura. La sede della Biblioteca di Usmate Velate presso il Municipio era da considerarsi provvisoria; nel 1966 infatti, in previsione dello spostamento presso il fabbricato di via Milano adiacente alla scuola media (ex casa balilla), il comune procedette all'acquisto di alcuni arredi
. In quegli anni la funzione di Bibliotecaria venne svolta da Lina Mandelli, e successivamente dall'insegnante Graziella Meregalli. 

Le prime statistiche regionali (1964) parlano di una consistenza della raccolta di 603 volumi e di soli 101 prestiti a domicilio e 34 consultazioni in sede. Gli iscritti adulti erano 75, e 26 i minori di 18 anni. L'anno successivo però i prestiti a domicilio erano già aumentati a 363. In quel periodo si pagava una quota di iscrizione annuale di 300 lire
. 

Nel 1969 entrò in funzione il Servizio Nazionale di Lettura - Sistema di Monza che si propose di creare una rete su base provinciale in grado di soccorrere le nuove esigenze di informazione.

Gli anni '70 furono invece molto vivaci per ciò che riguardava le attività culturali e i gruppi di studio; furono intraprese diverse attività promosse dalla Commissione biblioteca, come dibattiti,  incontri a tema, proiezioni e mostre. Il crescente fermento culturale, soprattutto fra i giovani, determinò quindi l'esigenza di un servizio più strutturato e la richiesta di locali idonei. 

Per quanto riguarda la consistenza del patrimonio librario le statistiche segnalano che, ad esempio, nel 1974 il patrimonio era di circa 1.300 volumi, mentre i prestiti si aggiravano attorno ai 700 all'anno. In quegli anni (1973-1977) svolse le funzioni di bibliotecaria l'insegnante Piera Marcella Cantù
. 

Anche nei comuni limitrofi, alla fine degli anni '70, il servizio librario non era l'obiettivo principale delle biblioteche, molto impegnate nelle attività culturali, ma nel 1978, le prime collaborazioni tra i comuni limitrofi si concretizzarono, dopo un lavoro preparatorio promosso dalla Regione Lombardia, nella creazione del Sistema Bibliotecario del Vimercatese, al quale Usmate Velate aderì fin dalla fondazione
.

Nel 1980 l'Amministrazione Comunale deliberò la costruzione di una nuova sede, in via Milano. Il progetto viene affidato all'architetto locale Aldo Scamuzzi, che progettò un edificio con mattoncini a vista e ampie vetrate, dalla caratteristica forma a capanna, su due piani. La sede viene aperta al pubblico nel 1982, con l' intitolazione del centro civico a “Vittorio Bachelet”. 

Sempre nel 1982  viene assunto il primo bibliotecario a tempo pieno, Angelo Marchesi, che  ha prestato servizio fino al 1995. Successivamente, dal 1996 al 2002 ha prestato servizio Alessandra Scarazzato, coudiavata dagli obiettori di coscienza. Dal 2003 presta servizio come responsabile della Biblioteca e delle attività culturali Michele Pilotti. Troppo esiguo è questo spazio per poter descrivere tutte le attività che sono state svolte nei due decenni in cui la Biblioteca civica ha avuto sede in via Milano. Forse qualche numero e dato statistico sulla consistenza del patrimonio librario e del numero di prestiti di libri, nonché degli iscritti, può rendere l'idea sulla crescita della nostra Biblioteca: il 2008 si è chiuso con un patrimonio complessivo di 25.188 documenti, 15.233 prestiti a domicilio e 1.576 utenti attivi, ovvero iscritti che hanno preso in un anno almeno un libro in prestito. Non bisogna dimenticare infine che la Biblioteca civica di Usmate Velate, essendo inserita nel Sistema Bibliotecario Vimercatese, può offrire ad oggi ai suoi utenti un patrimonio complessivo di oltre 620.000 volumi.

Le notizie contenute in questo breve intervento sono state ricostruite sulla base dei documenti d'archivio.    
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